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COMUNICAZIONE N. 208 
 
AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
AI PRESIDENTI DELLE CAM 
 
AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 
 

 
Oggetto: decreto 8 ottobre 2021 recante “Modalità organizzative per il rientro in  
presenza  dei  lavoratori delle pubbliche amministrazioni”.   
 
Cari Presidenti, 
 
si segnala che sulla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 13.10.2021 è stato pubblicato il 
decreto indicato in oggetto (all.n.1) di cui si indicano di seguito le disposizioni di 
maggiore interesse. 
 
Articolo 1 (Modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle 
pubbliche amministrazioni) 
Comma 1 “In attuazione dell'art. 1, comma 1, del decreto  del  Presidente del Consiglio  
dei  ministri  del  23  settembre  2021,  al  fine  di realizzare il superamento dell'utilizzo 
del lavoro agile emergenziale come una delle modalità ordinarie di svolgimento  della  
prestazione lavorativa  alle  dipendenze  delle  pubbliche   amministrazioni,   a 
decorrere dal 15 ottobre 2021, nel rispetto delle vigenti  misure  di contrasto  al  
fenomeno  epidemiologico  adottate  dalle   competenti autorità, le pubbliche 
amministrazioni di cui all'art. 1,  comma  2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n.  165, adottano le misure organizzative previste dal presente decreto per il  
rientro  in presenza del personale dipendente. Per rientro in presenza si intende lo 
svolgimento della prestazione lavorativa resa nella sede di servizio”.  
Comma 2 “Ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni: a) organizzano le attività 
dei propri uffici prevendo il rientro in presenza di tutto il personale. Entro i 
quindici giorni successivi alla data di  cui  al  comma  1,  adottano  le  misure  
organizzative necessarie per la piena attuazione del presente decreto,  
assicurando comunque, da subito, la presenza in servizio del  personale  
preposto alle attività di sportello e  di  ricevimento  degli  utenti  (front office) e 
dei settori preposti alla erogazione di servizi  all'utenza (back office), anche  
attraverso  la  flessibilità  degli  orari  di sportello e di ricevimento dell'utenza, 
anche mediante  l'ausilio  di piattaforme digitali già impiegate dalle pubbliche 
amministrazioni; b) allo scopo di evitare che il personale che accede alla sede di 
servizio si concentri nella stessa fascia oraria, individua, anche in relazione alla 
situazione del proprio ambito  territoriale  e  tenuto conto delle condizioni del 
trasporto pubblico locale, fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in 
uscita ulteriori  rispetto  a quelle già  adottate, anche in deroga  alle  modalità  
previste  dai contratti collettivi e nel rispetto  del  sistema  di  partecipazione 
sindacale”.  
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Comma 3 “Nelle more della definizione  degli  istituti  del  rapporto  di lavoro  connessi  
al  lavoro  agile  da  parte  della  contrattazione collettiva e della definizione delle 
modalità e degli obiettivi  del lavoro agile da definirsi ai sensi dell'art. 6, comma 2, 
lettera  c), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, nell'ambito del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), e tenuto che  a  decorrere  dalla data di cui al comma 1 il lavoro agile  non  
è  più  una  modalità ordinaria di svolgimento della prestazione  lavorativa,  
l'accesso  a tale modalità, ove consentito a legislazione vigente, potrà  essere 
autorizzato    esclusivamente    nel    rispetto    delle    seguenti condizionalità: a) 
lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità  agile non deve in alcun  
modo  pregiudicare  o  ridurre  la  fruizione  dei servizi a favore degli utenti;  b) 
l'amministrazione deve  garantire  un'adeguata  rotazione  del personale che può 
prestare lavoro in modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun 
lavoratore, l'esecuzione della prestazione in presenza;  c) l'amministrazione mette 
in atto ogni adempimento  al  fine  di dotarsi di una piattaforma digitale o  di  un  
cloud  o  comunque  di strumenti  tecnologici  idonei   a   garantire   la   più   
assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono  trattate  dal 
lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile;  d) 
l'amministrazione deve aver previsto un piano  di  smaltimento del lavoro 
arretrato, ove sia stato accumulato; e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto 
ogni adempimento  al fine  di  fornire  al  personale  dipendente  apparati   digitali   
e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta;   f) l'accordo 
individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve 
definire, almeno:  1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in  modalità agile;  2) le 
modalità e i tempi di  esecuzione  della  prestazione  e della disconnessione del 
lavoratore dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 3) le 
modalità e i criteri di  misurazione  della  prestazione medesima, anche ai  fini  del  
proseguimento  della  modalità  della prestazione lavorativa in modalità agile;  g) le 
amministrazioni assicurano  il  prevalente  svolgimento  in presenza  della  prestazione  
lavorativa  dei  soggetti  titolari  di funzioni  di  coordinamento  e  controllo,  dei   dirigenti   
e   dei responsabili dei procedimenti amministrativi;  h) le amministrazioni  prevedono,  
ove  le  misure  di  carattere sanitario lo richiedano, la  rotazione  del  personale  
impiegato  in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo”.  
Comma 4 “Ogni singola amministrazione provvede alla attuazione delle misure 
previste nel presente decreto attraverso i dirigenti di livello non generale, 
responsabili di un ufficio o servizio comunque denominato e, ove non presenti,  
attraverso  la  figura  dirigenziale generale sovraordinata. Negli enti in cui non 
siano presenti figure dirigenziali, il riferimento è da intendersi a una figura apicale 
individuata in coerenza con i relativi ordinamenti”.  
Comma 5 “Le misure del presente provvedimento si   applicano   alle amministrazioni di 
cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta fermo 
quanto previsto dall'art.  87, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27”.  
Comma 6 “Ai fini dell’omogenea attuazione delle misure previste dal presente decreto, 
il Ministro per la pubblica amministrazione adotta specifiche linee guida che, per le 
misure previste dal comma 3, lettere f) e h), sono oggetto di previo   confronto   con   le 
organizzazioni sindacali”.  
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Comma 7 “Gli accordi individuali di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 
2017, n. 81, stipulati in data anteriore a quella di entrata in vigore del presente decreto, 
restano validi a condizione che siano rispettate le condizionalità introdotte dal  presente 
articolo o che siano ad esse tempestivamente adeguati”. 
 
 
Cordiali saluti 
     IL PRESIDENTE 
                 Dott. Filippo Anelli  
 
 
 
 
 
All. n. 1 
 
MF/CDL 
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